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 All' Altissima Imperatrice del Cielo e della Terra, 

 Alla Gran Madre di Dio, nata Bambina Immacolata 

 

 O Clementissima Regina, o potente Signora, o Bambina dolcissima, ascoltate i 

miei gemiti e sospiri! Siamo pressochè naufraghi, oppressi dai debiti! Mi getto 

ai Vostri Piedi, bacio questi santissimi Piedini, li adoro cone miei Sovrani, e 

guardo come l' ancella le vostre belle Mani, o Signora, e Padrona mia! Deh! 

Misericordia! grazia! aiuto! Siamo abbandonati! tutte le vie umane sono 

chiuse, noi periamo! Come pagherò i pressantissimi debiti? chi mi darà le 

somme occorrenti? quale cuore si muoverà a compassione? Ah! Voi sola potete 

salvarci! Bambinella adorabile salvateci! Vi presento la nota dei debiti: come a 

Voi più piace per quali vie vi è più grato salvateci! Ad onte delle mie iniquità, 

miserie, accidie, negligenze, salvateci! Per amore di Gesù Sommo Bene 

salvateci! pel vostro compassionevole, tenero e benigno Cuore salvateci!  

Amen. Amen. 

 Con baciare e ribaciare umilissimamente e indegnamente i vostri immacolati 

Piedini, mi dico: 

 

 Vostro vilissimo schiavo 

 Can. A. M. Di Francia 

 

 Messina 24 1 1903 

 

 


